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	Sicurezza del lavoro

	1.1
	Principio

	
	

	
	L’esercizio ferroviario comporta particolari rischi ed esige da tutti i collaboratori un elevato livello d’attenzione. 

Si può accedere alla zona dei binari solo per svolgere attività in relazione con il lavoro.

Qui appresso sono riportate le regole di comportamento fondamentali necessarie a garantire l’incolumità individuale, che devono essere osservate indipendentemente dall’attività svolta.

	
	

	1.2
	Comportamento in generale 

	
	

	
	Allo scopo di evitare infortuni, tutti i collaboratori devono rispettare le regole seguenti:

–
riconoscere i pericoli

–
evitare i pericoli

–
ridurre i pericoli.

	
	

	1.2.1
	Riconoscere i pericoli

	
	

	
	Prima di intraprendere qualsiasi attività, i collaboratori devono valutarne i pericoli. Questi comportano, in particolare, il rischio:

–
di essere travolti (p.es. da corse treno e di manovra o da veicoli non assicurati)

–
di subire urti (p.es. da corse treno e di manovra, da veicoli non assicurati o per l’invasione del profilo di spazio libero)

–
di essere colpiti (p.es. dalla caduta di merci, durante lo scarico di materiale)

–
di cadere, inciampare o precipitare (p.es. salendo o scendendo da veicoli, camminando nel campo di binari, a causa del disordine, lavorando in altezza) 

–
di subire ustioni (p.es. a causa della corrente elettrica salendo su veicoli, maneggiando la condotta elettrica ad alta tensione, svolgendo lavori in vicinanza della linea di contatto)

–
di corrosioni o di avvelenamento (p.es. in seguito allo sprigionamento di merci pericolose, nel contatto con sostanze pericolose).

	
	


	1.2.2
	Evitare i pericoli

	
	

	
	Per evitare i possibili pericoli, i collaboratori devono in particolare:

–
osservare i richiami di avvertimento 

–
utilizzare gli equipaggiamenti di protezione 

–
utilizzare vie sicure (compresi i sottopassaggi) fuori della zona dei binari 

–
disinserire, mettere a terra le linee di contatto e farle assicurare contro il rischio d’inserimento involontario

–
compiere lavori per quanto possibile fuori della zona pericolosa 

–
scegliere un luogo sicuro in cui sostare 

–
salire su veicoli o scendere da questi solo se sono fermi o si muovono al massimo a passo d’uomo 

–
prestare attenzione ai treni e ai movimenti di manovra in transito 

–
annunciare le situazioni pericolose 

–
eliminare o contrassegnare immediatamente le situazioni insicure.

	
	

	1.2.3
	Ridurre i pericoli 

	
	

	
	I collaboratori possono ridurre i pericoli che non è possibile evitare, in particolare adottando le misure qui elencate:

–
nella zona dei binari indossare gli abiti di protezione che devono corrispondere alle norme vigenti. Gli abiti di protezione di colore rosso sono tuttavia vietati. 

–
portare l’equipaggiamento individuale di protezione secondo le disposizioni dell’IF
–
inserire l’illuminazione 

–
utilizzare i dispositivi di accesso ai veicoli 

–
utilizzare i dispositivi di sicurezza 

–
avvisare le persone esposte a pericoli.

	
	


	2
	Regole di comportamento complementari

	2.1
	Comportamento nella zona dei binari

	
	

	
	Se si deve accedere o percorrere la zona dei binari (p.es. con un carrello elevatore o un veicolo per il trasporto di bagagli), occorre procedere come segue:

–
effettuare una fermata di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla rotaia più vicina

–
stabilire lo spazio di fuga

–
osservare che nessun dispositivo acustico o ottico vieti l’attra​versamento dei binari

–
verificare guardando in entrambe le direzioni e accertarsi che nessun veicolo si avvicini. I veicoli fermi devono essere lontani almeno cinque metri dai collaboratori. 

Inoltre all’interno dei binari, i collaboratori devono osservare in particolare quanto segue:

–
entrare nel binario camminando in avanti 

–
camminare su una superficie sicura

–
non salire sul fungo della rotaia o sugli aghi degli scambi

–
rispettare sempre che possibile una distanza di sicurezza di almeno 1.5 metri dalla rotaia più vicina
–
lasciare il più presto possibile la zona dei binari.

	
	

	2.1.1
	Sosta e lavori fra i binari o fra un binario e un ostacolo fisso 

	
	

	
	La sosta e l’esecuzione di lavori fra i binari o fra un binario e un ostacolo fisso sono ammesse solo se è disponibile uno spazio di sicurezza intermedio. In caso contrario occorre procedere secondo le disposizioni «Mancanza di uno spazio di sicurezza intermedio».

Nel caso di aree dei lavori si deve procedere secondo le disposizioni per i «lavori nella zona dei binari».

	
	

	2.1.2
	Mancanza di uno spazio di sicurezza intermedio

	
	

	
	Se non esiste alcuno spazio di sicurezza intermedio o se nella situazione concreta il personale interessato non può valutare con certezza se sia ammesso entrare fra i binari, occorre richiedere con obbligo di quietanza al CMOV l’assicuramento dei binari liberi adiacenti all’intervia. Il CMOV assicura e conferma le misure di sicurezza adottate con obbligo di quietanza. 

Quando la sosta o i lavori fra i binari sono terminati, si deve avvisare il CMOV con obbligo di quietanza, affinché possa eliminare le misure di sicurezza adottate. 

Nel caso di aree dei lavori si deve procedere secondo le disposizioni per i «lavori nella zona dei binari».

	
	

	2.2
	Veicoli

	2.2.1
	Lavori ai veicoli

	
	

	
	Se deve eseguire lavori sui, sotto o fra i veicoli, i collaboratori devono accertarsi che questi non si mettano in movimento involontariamente. Inoltre il personale coinvolto va avvisato in particolare nei casi seguenti:

–
prima dell’accoppiamento o sganciamento di veicoli

–
nella stazione di partenza, quando la verifica del treno è già terminata

–
in caso di treni in una stazione intermedia

–
in caso di movimenti di manovra, quando l’ordine di corsa è già stato impartito

–
prima dell’inizio di lavori di riparazione e di manutenzione così come per eliminare perturbazioni. 

Se i collaboratori devono salire su un veicolo (p.es. per le operazioni di carico e scarico, per svolgere controlli o per eliminare perturbazioni) devono inoltre:

–
osservare le disposizioni concernenti i «pericoli della corrente elettrica»

–
utilizzare gli impianti fissi o i dispositivi ausiliari mobili di accesso ai veicoli previsti allo scopo 

–
utilizzare protezioni contro le cadute nello svolgimento di attività sul tetto dei veicoli.
La conclusione dei lavori va annunciata al personale coinvolto.

	
	

	2.2.2
	Accompagnamento di veicoli 

	
	

	
	Nel caso in cui i collaboratori devono accompagnare un veicolo, bisogna osservare quanto segue:

–
accompagnare i veicoli solo se è necessario per lo svolgimento del lavoro 

–
durante la corsa in cabina di guida servita, non ostacolare o distrarre il MAC dal suo lavoro

–
collocarsi in una posizione sicura (p.es. un predellino o una piattaforma, sostegni esistenti)

–
tenere in considerazione i pericoli sul percorso (p.es. rampe di carico, porte di rimesse, impianti di infrastruttura con distanza di sicurezza critica).

	
	

	2.3
	Pericoli della corrente elettrica

	2.3.1
	Principio

	
	

	
	Gli impianti elettrici (p.es. le linee di contatto, la condotta elettrica ad alta tensione) vanno sempre considerati sotto tensione, finché non si sia accertato il contrario. 

Per diminuire i rischi e i pericoli, bisogna:

–
prima di iniziare i lavori o

–
prima di salire sul tetto di un veicolo, vagone cisterna ecc. o sul carico di un vagone

assicurarsi che la linea di contatto sia effettivamente disinserita, messa e terra e protetta contro l’inserimento involontario.

A dipendenza dell’impianto elettrico, o se non è possibile mettere a terra, bisogna rivolgersi a una PESIE.

PIIE possono in via eccezionale salire sulle parti alte dei veicoli e su carichi di vagoni con le linee di contatto inserite.

	
	

	2.3.2
	Rischi e pericoli

	
	

	
	Le condotte elettriche rappresentano un pericolo di vita, in particolare 

–
a causa del contatto diretto 

–
a causa dell’avvicinamento 

–
all’accoppiamento o sganciamento di determinati raccordi elettrici inseriti (p.es. condotta elettrica ad alta tensione, interruttori a corna sotto carico) 

–
in caso di interruzione del circuito elettrico di veicoli alimentati tramite il pantografo o la condotta elettrica ad alta tensione, in particolare nel caso di veicoli che sono fermi su uno strato sabbioso, coperto di ruggine, di rifiuti, di ghiaccio, di neve ecc., e che toccano la linea di contatto. In caso di sviamento, il pantografo va abbassato immediatamente e la condotta elettrica ad alta tensione disinserita. All’occorrenza, bisogna scendere da questi veicoli con un salto.
Quando si svolgono determinati lavori, vi è il rischio che le distanze di sicurezza dalla linea di contatto o da altri elementi sotto tensione non siano rispettate, in particolare:
–
durante le operazioni di carico e scarico

–
durante l’impiego di apparecchi di costruzione e di sollevamento

–
in caso di lavori di riparazione in altezza 

–
per la sostituzione di lampade di segnali 

–
in occasione della pulizia di tavole, cartelli indicatori, corpi illuminanti ecc.

–
in caso di parti pendenti della linea di contatto

–
quando si utilizzano apparecchi con acqua in pressione (idropulitrici)
–
quando si effettuano lavori di ricerca (p.es. misurazioni).


	
	

	2.3.3
	Impiego di lance d’acqua o di altri apparecchi

	
	

	
	Lance e getti d’acqua non devono essere impiegati, se istallazioni sotto tensione si trovano nel raggio d’azione possibile.

Le IF possono rilasciare prescrizioni d’esercizio, per l’impiego di nebulizzatori e di apparecchi simili con un corto raggio d’azione. 
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